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VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N.35 

 
OGGETTO: 

APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITA' ANNI 2021 - 
2023 
 
 

L’anno DUEMILAVENTUNO addì QUINDICI del mese di APRILE alle ore tredici e minuti 
trentacinque si è riunita, in videoconferenza, la Giunta Comunale nelle persone dei 
Signori:  
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. CARINI ALESSANDRO - Sindaco  Sì 

2. SCOLARI ELENA - Vice Sindaco  Sì 

3. TARIELLO FEDERICA - Assessore  Sì 

4. PARACCHINI GIAN MARIO - Assessore Sì 

5. AGARLA GILBERTO - Assessore Sì 

Totale Presenti: 5 

Totale Assenti: 0 

 

Partecipa con le stesse modalità il Segretario Comunale Signor Dr. GIANFRANCO 
BRERA il quale provvede alla redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. CARINI ALESSANDRO in qualità 
di Sindaco pro-tempore, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
Premesso che: 

- l’ art. 1 comma 2-bis della legge 6 novembre 2012 n. 190 prevede la predisposizione da 

parte della Autorità Nazionale Anticorruzione – ANAC, di un piano nazionale 

anticorruzione di validità triennale, aggiornato annualmente, che costituisce atto di 

indirizzo per le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1 comma 2 del D. Lgs 

30.marzo 2001 n. 165, ai fini dell'adozione dei propri piani triennali di prevenzione 

della corruzione; 

- l’ art. 1 comma 8 della legge n. 190/2012 stabilisce che la giunta comunale, entro il 31 

gennaio di ogni anno adotta il Piano triennale per la prevenzione della corruzione su 

proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

- l’art. 1 comma 14 della legge n. 190/2014 prevede che entro il 15 dicembre di ogni 

anno il responsabile della prevenzione della corruzione pubblica sul sito web 

dell’amministrazione una relazione recante i risultati dell’attività svolta e la trasmette 

all’organo politico dell’ amministrazione; 

 

Dato atto che il Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, con delibera n. 831 in data 

3 agosto 2016 ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2016; 

 

Preso atto che il Consiglio dell‘Autorità Nazionale Anticorruzione, con delibera n,. 1288 del 

22 novembre 2017 ha provveduto alla approvazione definitiva dell’ aggiornamento 2017 del 

Piano Nazionale Anticorruzione; 

 

Dato atto che il PNA 2016 recepisce alcune novità normative introdotte particolarmente dal 

D.Lgs 25.5.2016 n. 97 recante revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione pubblicità e trasparenza; 

 

Rilevato in proposito che il PNA 2016 sottolinea come, in questa fase di riorganizzazione 

delle amministrazioni pubbliche ai sensi della legge 7.8.2015 n. 124, la materia della 

anticorruzione sarà oggetto di ulteriori aggiornamenti; 

 

Considerato che il PNA, ai sensi dell’art. 1 comma 2-bis della legge n. 190/2012, come 

richiamato in precedenza, costituisce atto di indirizzo per l’adozione del piano triennale di 

prevenzione della corruzione; 

 

Rilevato che il PNA 2016 chiarisce che l’individuazione delle modalità di attuazione della 

trasparenza non è più oggetto di un separato atto ma deve intendersi parte integrante del PTPC 

come “apposita sezione” e che il responsabile della prevenzione della corruzione riveste anche 

il ruolo di responsabile della trasparenza, da individuare, di norma, nella figura del segretario, 

fatte salve le future modifiche che interverranno in attuazione della legge n. 124/2015 che 

interessano tale figura; 

 

Dato atto che il PNA 2016 dedica un approfondimento specifico ai PTPC dei comuni di 

piccole dimensioni, circoscrivendo nel contempo la definizione di piccoli comuni per gli enti 

locali con popolazione fino a 15.000 abitanti, attingendo a tal fine alle norme del testo unico 

degli enti locali che stabilisce due distinte procedure per le consultazioni elettorali 

amministrative che prendono a riferimento tale soglia demografica, nonché alle ulteriori 

disposizioni contenute nel D. Lgs n. 33/2013 e nella legge n. 190/2012; 

 

Rilevato che per gli adempimenti relativi alla prevenzione della corruzione ed alla trasparenza 



il PNA 2016 rammenta la possibilità di pervenire a forme associative e ad accordi tra 

pubbliche amministrazioni per la elaborazione di PTPC condivisi; 

 

Considerato che l’A.N.AC., con il PNA 2016, si riserva di elaborare indicazioni volte ad 

agevolare il processo di gestione del rischio di corruzione nei piccoli comuni in cui la scarsità 

di risorse non consente di implementare in tempi brevi, un adeguato processo valutativo, fatta 

salva la possibilità, per l’analisi del contesto esterno, di avvalersi del supporto tecnico e 

informativo delle prefetture; 

 

Dato atto che analogamente, per gli aspetti riferiti agli obblighi di trasparenza, l’A.N.AC. 

rinvia a successive specifiche linee guida da parte della stessa autorità; 

 

Considerato che l‘aggiornamento 2017 al piano Nazionale Anticorruzione approvato con 

deliberazione n. 1208 del 22 novembre 2017 non introduce particolari aspetti innovativi 

rispetto a quanto previsto con il PNA 2016, fatte salve alcune precisazioni in merito al 

coordinamento del PTPC con il piano della performance; al procedimento di revoca del RPCT; 

alle situazioni di cumulo da parte di un unico soggetto, negli enti locali territoriali, del doppio 

incarico di RPCT e di componente del nucleo di valutazione, organo quest’ultimo a cui 

compete vigilare ed attestare l’ assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e al 

principio di rotazione; 

 

Rilevato che il PNA 2017 rinvia a successive linee di indirizzo apposite indicazioni in 

attuazione della nuova legge 30.11.2017 n. 179 per la tutela degli autori di segnalazioni di reati 

o irregolarità  di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro. 

 

Dato atto che il PNA 2017 non introduce nuove disposizioni particolari per i comuni di 

piccole dimensioni, contrariamente a quanto preannunciato nel PNA 2016; 

 

Preso atto che il Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, con delibera n,. 1288 del 

22 novembre 2017 ha provveduto alla approvazione definitiva dell’ aggiornamento 2017 del 

Piano Nazionale Anticorruzione; 

 

Preso atto che il Consiglio dell‘Autorità Nazionale Anticorruzione, con delibera n,. 1074 del 

21 novembre 2018 ha provveduto alla approvazione definitiva dell’ aggiornamento 2018 del 

Piano Nazionale Anticorruzione; 

 

Dato atto che con la suindicata deliberazione l’ANAC fornisce nuove indicazioni al fine della 

predisposizione dei piani anticorruzione e introduce alcune proposte di semplificazione per i 

comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti; 

 

Preso atto che il Consiglio dell‘Autorità Nazionale Anticorruzione, con delibera n. 1064 del 

13 novembre 2019 ha provveduto alla approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione 2019 

con il quale sono state riviste e consolidate in un unico atto di indirizzo tutte le indicazioni 

fornite fino ad oggi integrandole con orientamenti maturati nel corso del tempo e che sono 

anche stati oggetto di appositi atti regolatori, intendendosi pertanto superate le indicazioni 

contenute nelle parti generali del PNA e degli aggiornamenti fino ad oggi adottati. 

 

Ravvisata la opportunità di procedere alla approvazione integrale del nuovo piano triennale 

per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza per gli anni 2021-2023, introducendo 

alcune indicazioni fornite dall’ ANAC in sede di aggiornamento del PNA per l’ anno 2019 e 

confermando gli aspetti relativi a trasparenza, pantouflage, rotazione ordinaria e straordinaria 

degli incarichi e soluzioni semplificative degli adempimenti previsti dal PTCP applicabili ai 



piccoli comuni; 
 

Rilevato che, sulla base di quanto contenuto nel PNA 2016 e negli aggiornamento 2017, 2018, 

2019, 2020 e 2021 il piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, 

possa considerarsi conforme alle indicazioni del piano nazionale, stante altresì la 

individuazione di un unico responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza e la inclusione nel PTPC della sezione dedicata al programma per la trasparenza e 

l’integrità, nonché la ulteriore sussistenza del collegamento col piano della performance; 

 

Considerato pertanto che il PTPC possa essere approvato nei suoi contenuti, alla luce del 

PNA 2016, 2017, 2018, 2019, 2020 e 2021; 

 

Sentito il responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza; 

 

Acquisito il parere in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs n. 

267/2000  

Ad unanimità dei voti espressi per alzata di mano 

DELIBERA 
 

 

1) Di approvare, sulla base delle motivazioni e considerazioni riportate in precedenza e 

che espressamente si richiamano, il PTPC – Piano Triennale per la prevenzione della 

corruzione e per la trasparenza e l’integrità per gli anni 2021 – 2023 nel testo che si 

allega al presente atto sotto il punto A) per farne parte integrante e sostanziale; 
 

2) Di prevedere che gli indirizzi strategici sulla prevenzione della corruzione e sulla 

promozione della trasparenza, ed i relativi indicatori di performance, siano inseriti, 

anche attraverso apposito richiamo, nella sezione strategica del DUP; 
 

3) Di pubblicare la presente deliberazione nella sezione amministrazione Trasparente- 

sottosezione Altri contenuti – Corruzione; 
 

4) Di dichiarare il presente atto con successiva e autonoma votazione immediatamente 

eseguibile. 

 

 

 

 

 
Letto, confermato e sottoscritto 
 
 

Il Sindaco 
Firmato digitalmente 

CARINI ALESSANDRO 

Il Segretario Comunale 
Firmato digitalmente 

Dr. GIANFRANCO BRERA 
 

 
 


